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Consiglio Regionale









SEDE

OGGETTO: La Regione Puglia garantisca la tutela dell'ambiente e dei cittadini facendo chiarezza sul futuro della discarica di Corigliano d'Otranto. 

INTERROGAZIONE URGENTE

Il sottoscritto Consigliere regionale

Premesso che:

· La discarica di Corigliano d'Otranto è uno degli impianti salentini di smaltimento dei rifiuti, posizionata su uno dei più importanti e ricchi giacimenti idrici potabili presenti sul territorio, fonte di approvvigionamento idrico per gran parte del Salento, con oltre 30 pozzi di proprietà dell'Acquedotto Pugliese (AQP);

· Il posizionamento dell'impianto di stoccaggio dei rifiuti proprio sopra la falda acquifera che alimenta l'Acquedotto Pugliese (AQP) potrebbe determinare, per la fuoriuscita di eventuali inquinanti, un deterioramento della qualità delle acque, se non il vero e proprio avvelenamento del bacino idrico;

· La legge regionale di tutela delle acque ha previsto un'apposita deroga che di fatto permette l'apertura della discarica sulla falda di Corigliano quando invece dovrebbe applicare la norma nazionale che invece prevede, nel testo unico sull'ambiente di cui al decreto legislativo n. 52 del 2006, in linea con la normativa europea, il divieto di apertura di discariche sulle falde acquifere;

· Sino agli anni Novanta l'ente per l'acquedotto aveva posto un veto sull'ipotesi di realizzazione di una discarica in tale collocazione, ma poi in nome dell'emergenza rifiuti e di un piano compilato senza lo svolgimento di alcuno studio preliminare le ragioni dell'acqua sono state poste in secondo piano;

· Tutto ciò rende ancor più evidente come la discarica di Corigliano d'Otranto appaia in pieno contrasto con il piano di tutela regionale delle acque di cui alla delibera del 19 giugno 2007, n. 883.

Considerato che:

· La discarica è stata progettata sin dal 2003 per accogliere i rifiuti di 46 comuni facenti parte dell'Ato 2;

· La realizzazione della discarica desta grande allarme per la salute pubblica e sotto il profilo della tutela ambientale considerando anche che nella zona si registra già una percentuale di tumori tra le più alte d'Italia;

· In un parere sul progetto della discarica emesso dal CNR si legge che "Perseverare nel progetto della maxi-discarica sarebbe inumano e mostruoso: l'inquinamento della falda da percolato è più una certezza che un rischio", perché il percolato - il liquido che si origina dall'infiltrazione dei rifiuti derivanti dai processi biologici e fisicochimici all'interno delle discariche - andrà direttamente ad inquinare le acque;

· Le conclusioni dello studio idrogeologico redatto su commissione della ditta Cogeam (ditta appaltatrice dell'impianto) e utilizzate per il rilascio della VIA, sono contraddittorie rispetto agli esiti dello studio del CNR. Se il primo studio sostiene che "l'implementazione della discarica offrirà un adeguato livello di protezione" le conclusioni del CNR attestano che "l'implementazione non è in genere sufficiente a scongiurare rischi di perdite fluide dalle discariche per quanto possa effere perfetta la conduzione e la realizzazione di qualsiasi discarica" E aggiunge che "La vulnerabilità della falda di Corigliano è risultata notevole, da alta a molto elevata. L'infiltrazione si è rivelata molto rapida. La qualità dell'acqua, per quanto tuttora buona, si è dimostrata sensibile alla posizione e all'azione dei centri di pericolo".

Tenuto conto che:

· La presenza e la messa in funzione della discarica di Corigliano d'Otranto risulta inaccettabile per la pericolosità di una falda che potrebbe subire inquinamento da percolato a causa della sua vulnerabilità definita alta, tanto da essere sottoposta a tutela idrogeologica assoluta;

· Nel corso degli anni il sistema di raccolta dei rifiuti ha subito una forte accelerazione con molti comuni che stanno sperimentando il conferimento della frazione organica fuori provincia per adempiere fino in fondo alle proprie responsabilità;

· La sua messa in funzione contrasterebbe con le buone pratiche di smaltimento dei rifiuti che i comuni stanno mettendo in pratica e che rappresentano un'importante sfida di civiltà per tutte le amministrazioni;

· I sindaci di Corigliano d'Otranto e di altri 14 Comuni dell'area hanno sottoscritto un appello alla Regione Puglia per la riconversione dell'area della discarica di Corigliano a deposito di materiali inerti, puntando sull'implementazione di una raccolta differenziata spinta e la costruzione di impianti di compostaggio nella provincia di Lecce.

Tutto ciò premesso e considerato, si interroga il Presidente della Giunta regionale Michele Emiliano, l'Assessore all'ambiente Domenico Santorsola, l'Assessore alle Risorse agroalimentari Leonardo Di Gioia, per conoscere:

· Se è intenzione della Giunta regionale bonificare la discarica e convertirla ad altro uso evitando così il serio rischio di inquinamento della falda;

· Se sia intenzione del Governo regionale realizzare l'impianto di compostaggio richiesto dai sindaci, al fine di consentire l'avvio di un corretto ciclo dei rifiuti che non consenta l'entrata in funzione della discarica posizionata sulla falda acquifera di Corigliano d'Otranto;

· Quali urgenti misure la Giunta regionale intende assumere per tutelare l'ambiente e le popolazioni interessate dall'approvvigionamento delle acque provenienti dalla falda acquifera e per verificare lo stato dei luoghi.
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